
“L’unione  fa  la  sicurezza”:
incontri  al  Centro  Diurno
“Villa  Arcobaleno”  per
contrastare truffe e furti
Presso il Centro Diurno “Villa Arcobaleno” di San Lazzaro di
Savena  è  in  programma  un’iniziativa  importante  per
sensibilizzare e informare la comunità sulla prevenzione delle
truffe e dei furti, soprattutto nei confronti delle persone
anziane e fragili. Il progetto, intitolato “L’unione fa la
sicurezza”, consiste in due incontri organizzati dal Centro
Diurno stesso, gestito dalla Cooperativa sociale CADIAI, con
il  Patrocinio  del  Comune  di  San  Lazzaro  di  Savena  e  in
collaborazione con le forze dell’ordine.

L’obiettivo primario di questi incontri è quello di fornire
informazioni utili e pratiche per evitare situazioni di furto
e di truffa che possono colpire diversi contesti della vita
quotidiana. Rivolti agli ospiti della struttura e ai loro
familiari,  ma  aperti  a  tutta  la  cittadinanza,  i  due
appuntamenti  sono  programmati  per  giovedì  18  aprile  e
mercoledì 22 maggio, dalle 17.00 alle 18.30, presso il Centro
Diurno in via Reggio Emilia 36, a San Lazzaro di Savena.

Il primo incontro, previsto per il 18 aprile, si concentrerà
sulle tematiche legate alle truffe e ai furti in casa e presso
gli sportelli bancomat, fornendo strategie e consigli pratici
per evitare di cadere vittima di queste forme di criminalità.

Nel secondo incontro, programmato per il 22 maggio, verranno
analizzate e approfondite le modalità con cui avvengono truffe
e  furti  in  contesti  come  auto,  autobus  e  treno,  offrendo
informazioni utili su come proteggere se stessi e i propri
beni anche in situazioni di mobilità.
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Entrambi gli appuntamenti sono aperti a tutti gratuitamente.

Per informazioni: villaarcobaleno@cadiai.it

Promozione
dell’invecchiamento  attivo:
la conferenza regionale
Regione Emilia-Romagna, Sistema delle Autonomie locali, Sanità
territoriale, Sindacati dei pensionati e Terzo settore fanno
il punto sulle politiche per l’invecchiamento attivo e in
salute, promuovendo la sensibilizzazione della comunità per
ampliare  le  opportunità  disponibili  per  la  salute,  la
partecipazione,  la  sicurezza  e  il  benessere  sociale.

Appuntamento lunedì 16 ottobre, dalle 9.30 alle 13.30, alla
Sala 20 maggio 2012, viale della Fiera 8, a Bologna e in
diretta online.

Programma completo >>

Per partecipare in presenza >>

Per partecipare online >>

In  tutte  le  province,  con  il  coinvolgimento
dell’associazionismo  e  del  volontariato,  sono
previste iniziative locali aperte alla cittadinanza per la
promozione di salute, benessere, stili di vita sani e per il
contrasto all’isolamento e alla solitudine.
Per  visionare  le  iniziative  già
attive:  https://sociale.regione.emilia-romagna.it/notizie/2023
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/settembre/promozione-dell-invecchiamento-attivo-la-
conferenza-regionale

Ondate di calore: il numero
verde  e  i  servizi  per  gli
anziani  in  condizione  di
fragilità
Torna anche quest’anno, fino al 15 settembre, il progetto di
prevenzione  degli  effetti  nocivi  delle  ondate  di  calore
realizzato dal Comune di Bologna in collaborazione con Azienda
Usl, Arpae e Protezione Civile, attraverso il coordinamento
operativo  di  Lepida  S.c.p.A.  e  il  coinvolgimento  delle
farmacie  Lloyds  e  Federfarma  e  delle  associazioni  di
volontariato Auser, Croce Rossa Italiana, Pubblica Assistenza
Croce Italia, Pubblica Assistenza Città di Bologna e Anteas G.
Fanin.

Il  progetto  prevede  la  Linea  Verde  telefonica  800
562110 (attiva da lunedì a venerdì dalle 8.30 alle 17, il
sabato e i prefestivi dalle 8.30 alle 13) rivolta a tutti i
cittadini,  e  in  particolare  gli  anziani  in  condizioni  di
fragilità,  per  ricevere  informazioni  e  consigli  per
fronteggiare i periodi di caldo senza rischi per la salute.
Attraverso  il  numero  verde  potranno  anche  essere  attivati
diversi servizi per gli anziani e le persone fragili che ne
hanno  necessità:  dall’assistenza  domiciliare  (tutela  e
monitoraggio),  al  Servizio  di  supporto  infermieristico
telefonico, alle attività, realizzate in collaborazione con il
volontariato, di monitoraggio e compagnia, di accompagnamento
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a visite e per il disbrigo di pratiche, di consegna della
spesa  e  dei  farmaci  a  domicilio  (in  rete  con  Federfarma
Bologna e LloydsFarmacia).

In caso di ondate di calore persistenti scatta poi il Piano
Mais (Monitoraggio Anziani in Solitudine) con l’attivazione
di volontari delle associazioni che contattano con telefonate
mirate  gli  anziani  over  75  anni  con  elevata  fragilità
segnalati  dall’Ausl  di  Bologna.

L’azione si inserisce nell’ambito del più ampio Progetto E-
care:  un  servizio  di  telemonitoraggio  attivo  tutto  l’anno
finalizzato al sostegno e alla compagnia degli anziani fragili
che trascorrono la maggior parte del proprio tempo in casa per
problemi clinici, sociali e di funzionalità motoria.

“Non  mi  convinci  mica!”:
torna  la  campagna  di
comunicazione  contro  le
truffe agli anziani
Torna anche quest’anno la campagna di comunicazione “Non mi
convinci  mica!”,  promossa  dal  Comune  di  Bologna  in
collaborazione con la Prefettura già dall’estate 2021, per
informare  i  cittadini  sui  comportamenti  da  adottare  per
tutelarsi dalle truffe.

Quello delle truffe è un fenomeno complesso e in continua
evoluzione, gli anziani possono essere vittime di truffa nelle
loro case, nei luoghi pubblici, possono essere raggiunti da
truffe telefoniche e anche online. Per questo è importante
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raggiungere  e  informare  la  popolazione  anziana,  ma  anche
sensibilizzare  i  familiari,  i  caregiver,  e  l’intera
cittadinanza.

La campagna, con una veste grafica completamente rinnovata,
verrà  veicolata  attraverso  una  pluralità  di  canali  e  di
strumenti: manifesti affissi su tutto il territorio comunale,
volantini  distribuiti  nei  luoghi  più  frequentati  dalla
popolazione anziana, lettere inviate ai soggetti più fragili
al  domicilio,  affissioni  sui  mezzi  Tper,  aggiornamenti
costanti  attraverso  card  e  videoinfografiche  sulla  pagina
Facebook Comune di Bologna Politiche Sociali e Salute.

La  campagna  di  comunicazione  si  affianca  alle  azioni  di
contrasto  alle  truffe  promosse  dal  Comune  attraverso  il
“Protocollo d’intesa a favore dei cittadini anziani vittime di
scippo, rapina, estorsione, furto e truffa”, siglato insieme
ai sindacati dei pensionati (Spi-Cgil, Fnp-Cisl, Uilp-Uil, Cna
Pensionati)  e  alle  associazioni  di  volontariato  Anteas,
Rivivere e Gruppo San Bernardo.
Il  Protocollo  prevede  l’erogazione  da  parte  del  Comune
contributi forfettari a parziale rimborso del danno subito.
Inoltre è attivo un servizio gratuito di supporto psicologico,
realizzato grazie alla collaborazione con Anteas Volontariato
Bologna  e  associazione  Rivivere,  per  affrontare  i  traumi
derivanti da furti, truffe e raggiri.

L’anziano
prossimo:  trasformazioni
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delle  politiche  per
gli  anziani  negli  anni
‘70–‘80 a Bologna
Appuntamento giovedì 13 aprile, dalle ore 16 alle ore 18,
presso la Biblioteca della salute mentale e delle scienze
umane “G.F.Minguzzi-C.Gentili” (via Sant’Isaia 90) a Bologna
per  l’incontro  “L’anziano  prossimo  –  Trasformazioni  delle
politiche per gli anziani negli anni ‘70–‘80 a Bologna”.

L’evento si inserisce nell’ambito del Progetto Memorie Vive,
promosso da Istituzione Minguzzi, Comune di Bologna e IRESS
con l’obiettivo di attivare un percorso di indagine con il
fine di individuare diverse fonti relative alla nascita e allo
sviluppo del modello di welfare del territorio bolognese.

Interverranno:  Bruna  Zani  (Presidente  dell’Istituzione  G.F.
Minguzzi),  Flavia  Franzoni  (Presidente  Comitato  Scientifico
IRESS), Archimede Romagnoli (Assistente sociale), Afro Salsi
(Geriatra, Coordinatore dell’Assistenza agli anziani ASP Città
di Bologna), Antonella Lazzari (CdA Istituzione G.F. Minguzzi
e Presidente Auser Bologna), Maria Adele Mimmi (Direttrice
generale Asp Città di Bologna).

È possibile seguire l’incontro anche online sulla piattaforma
Zoom senza iscrizione.
Per  il  collegamento  da  remoto  è  sufficiente  cliccare  sul
seguente link:
https://us06web.zoom.us/j/84118580033?pwd=dTB1eUwrRDJFZDVjMzRF
aUVkSGxVQT09#success

Se si sceglie di partecipare all’incontro in presenza rimane
obbligatoria  la  mascherina  FFP2  in  quanto  l’evento  è
all’interno  di  una  struttura  sanitaria.

Per  informazioni  inviare  una  mail
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a  francesca.pistone@cittametropolitana.bo.it

Rispondere  ai  bisogni  di
cura:  da  aprile  a  maggio
torna il Caregiver Day￼
“Rialzarsi  e  ripartire”:  sono  le  parole  chiave  della
tredicesima  edizione  del  “Caregiver  Day”  realizzata  dalla
Cooperativa sociale Anziani e Non Solo, sostenuta dall’Unione
dei Comuni delle Terre d’Argine, patrocinata dalla Regione
Emilia-Romagna,  da  CARER  ETS  –  Associazione  dei  Caregiver
Familiari e dall’Ausl di Modena che si terrà dal 21 aprile al
27 maggio.

Dopo la drammatica fase della pandemia, “rialzarsi” è molto
difficile,  ma  è  necessario”  ripartire”  facendo  tesoro
dell’accaduto, rispondendo alle esigenze emerse, ripensando i
servizi e riconoscendo il ruolo chiave dei Caregiver familiari
nel supporto assistenziale. 

Si  affronteranno  dunque  temi  cruciali  per  organizzare  una
risposta innovativa e di qualità alla domanda di sostegno di
chi si prende cura di una persona cara: 

Sostenere  la  resilienza  del  caregiver  attraverso  la
narrazione
venerdì 21 aprile alle 15,30 presso il Centro sociale
“Bruno Losi” a Carpi e in collegamento da remoto
Rafforzare la capacità di accompagnare verso il fine
vita
venerdì 5 maggio alle 15,30 in videoconferenza
Malattia  ed  etica  della  cura:  responsabilità
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individuali, legami familiari, ruolo della comunità e
formazione  sociale  alla  cura  Lezione  magistrale  del
Professore Ivo Lizzola
venerdì 12 maggio alla 15,30 in modalità remota
Una  nuova  residenzialità:  progetti  ed  interventi  per
sostenere gli anziani e i loro caregiver
venerdì 19 maggio alla 15,30 in modalità remota
Coprogettare le risposte ai bisogni di chi si prende
cura: world cafè
sabato  27  maggio  alla  15,30  presso  la  Casa  del
Volontariato  a  Carpi

Ne  parleranno,  insieme  ai  Caregiver
familiari,  esperti  e  docenti  universitari,  amministratori
pubblici, operatori sociali e sanitari. 

Verranno  messe  a  confronto  esperienze  locali,  regionali,
nazionali ed europee con l’obiettivo di contribuire a risposte
efficaci ed inclusive ai crescenti bisogni di cura. 

Il programma dell’iniziativa

Per iscrizioni contattare la segreteria organizzativa:
059645421 
info@anzianienonsolo.it
WhatsApp +393939096596

Azioni sul documento

Ddl  Anziani  e  Forum  TS
Nazionale:  “Soddisfatti  del
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risultato, ora più risorse e
partecipazione”
“Esprimiamo soddisfazione per l’approvazione in via definitiva
del  cosiddetto  Ddl  Anziani.  Parlamento  e  Governo  hanno
accolto,  nel  corso  dell’iter  del  provvedimento,  diverse
proposte  provenienti  dal  mondo  del  Terzo  settore  per
realizzare  una  migliore  integrazione  socio-sanitaria,
nell’ottica di garantire autonomia, e non solo assistenza,
alle  persone  non  autosufficienti”.  Lo  dichiara  Vanessa
Pallucchi, portavoce del Forum Terzo Settore, commentando il
disegno di legge approvato in via definitiva alla Camera. 

“I prossimi step saranno cruciali per determinare l’efficacia
del provvedimento nel perseguire gli obiettivi prefissati, a
partire dalla necessaria previsione di adeguati investimenti:
non può esistere un welfare ‘a costo zero’ e per invertire la
tendenza che vede la nostra rete socio-sanitaria sempre più
fragile, c’è bisogno di un importante impegno di risorse.
Inoltre, – prosegue Pallucchi – ci aspettiamo un concreto
coinvolgimento del Terzo settore sin dalla messa a punto dei
futuri decreti attuativi del disegno di legge e poi nella sua
concreta  attuazione  sui  territori,  per  una  governance
multilivello in grado di aumentare la qualità delle misure”.

“Il Terzo settore è portatore di competenze, esperienza e
visione in questo campo: pochi giorni fa abbiamo presentato
alle  istituzioni  il  Manifesto  ‘Verso  un  nuovo  sistema  di
welfare’ che ci auguriamo possa essere una base di partenza
per realizzare in Italia un sistema di welfare accessibile a
tutti,  inclusivo  e  al  fianco  delle  persone”  conclude
Pallucchi.

(Fonte: Forum Terzo Settore Nazionale)
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Alla Casa della Pace doppia
presentazione  di  libri
dedicati alle persone anziane
Due  libri  dedicati  alle  persone  anziane  al  centro  di  una
doppia presentazione a Casalecchio di Reno.

Giovedì 27 ottobre, alle ore 18, nella sala Giulio Regeni
della Casa per la Pace “La Filanda” (via Canonici Renani, 8)
si terrà l’incontro con due autrici nonché psicoterapeute ad
indirizzo sistemico razionale, formatesi presso l’Istituto di
Terapia Familiare di Bologna: Rosanna Poluzzi e Maria Rosaria
D’Ambrosio.

La prima è autrice di Diventare romanzo, nel quale presenta
una  “narrazione  terapeutica”  di  parte  del  lavoro  clinico
svolto con una paziente. La seconda è invece l’autrice di
Giochiamo con gli anziani, breve opera legata all’esperienza
clinica in periodo pandemico.

A condurre l’incontro Paola Guazzotti di In Riga Edizioni,
casa editrice che ha pubblicato entrambe le opere.

“Memorie  dal  fiume”:  un
progetto sulla memoria e sul
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tempo che scorre
Valorizzare il territorio e promuovere la socializzazione in
una  delle  fasce  della  popolazione  che  ha  maggiormente
risentito dell’isolamento provocato dall’emergenza sanitaria.
Questo è stato il duplice obiettivo del percorso teorico e
pratico sul documentario, rivolto agli anziani e alle anziane,
promosso nel 2021 da Dry-Art con il contributo del Quartiere
Borgo Panigale-Reno del Comune di Bologna e della Fondazione
Carisbo, e in collaborazione con Auser Bologna.

Dal progetto è nato “Memorie dal fiume”, un breve documentario
sulla terza età e sulla vita attorno (e insieme) al fiume
Reno. Si tratta di una riflessione sulla Memoria e sul tempo
che scorre, dove i ricordi personali si mescolano a quelli dei
luoghi, raccontando una città rinnovata e allo stesso tempo
immutabile.

Il video è stato presentato in anteprima lo scorso 20 luglio
nell’ambito di SI GIRA!, rassegna itinerante di cinema nei
Quartieri di Bologna, ora è disponibile online sui canali di
Dry-Art:

YouTube
Facebook
Instagram

ANCeSCAO  Emilia  Romagna  e
ANCeSCAO Bologna hanno avuto
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l’accreditamento  per  il
servizio civile
Grande  risultato  per  ANCeSCAO  Emilia  Romagna  e  per  il
territoriale di Bologna che hanno avuto l’accreditamento per
poter lavorare con i giovani volontari del servizio civile
universale. Tutto questo grazie anche alla collaborazione di
Arci  Servizio  Civile;  anche  gli  altri  territoriali  della
regione stanno seguendo l’iter per l’accreditamento.
Abbiamo  intervistato  Antonio  Albano,  presidente  del  Centro
Sociale Anziani “Il Tulipano” APS di Parma (ANCeSCAOEmilia-
Romagna) che da tempo lavorano con i giovani volontari. Ci ha
raccontato la positiva esperienza di collaborazione con una
volontaria del Servizio Civile. In un momento particolarmente
complesso come quello che stiamo attraversando a causa della
pandemia  è  importante  riscoprire  la  socialità  e  la
collaborazione,  anche  attraverso  il  volontariato.

“Tra  le  nostre  tante  attività  una  delle  più  importanti  è
quella del trasporto solidale, che garantisce un servizio di
accompagnamento a persone anziane (ma non solo) per svolgere
diverse attività: dalla spesa a una visita in ospedale”. Un
servizio molto apprezzato e di cui c’è grande bisogno che,
come  sottolinea  Albano,  necessita  di  volontari  in  diverse
mansioni, sia come autisti che in segreteria per organizzare
gli appuntamenti.

“Abbiamo avuto per un anno una volontaria del Servizio Civile
che  è  stata  fondamentale.  Ci  è  stata  di  grande  aiuto,
soprattutto in questo periodo in cui i volontari scarseggiano
e con tutte le difficoltà legate alla pandemia”. L’esperienza
è  stata  reciprocamente  positiva,  non  solo  a  livello
lavorativo, ma anche e soprattutto a livello umano perché nel
corso  del  tempo  si  è  costruito  un  rapporto  di  affetto  e
fiducia tra la volontaria e gli anziani che frequentano il
circolo.
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“È  stata  la  prima  esperienza  di  collaborazione  con  una
volontaria del Servizio Civile e ne siamo stati entusiasti!
Saremmo contenti di replicare in futuro, ma purtroppo per
quest’anno non abbiamo nessun volontario”. Il Tulipano avrebbe
ancora  bisogno  di  volontari,  anche  perché  il  servizio  di
trasporto solidale è rimasto attivo anche con la pandemia. Ma
oltre a questo ci sono tante altre attività e progetti che
necessiterebbero la presenza di volontari, come ad esempio i
corsi di informatica e di inglese che si vorrebbero avviare il
prossimo autunno.

Albano conclude sottolineando i molteplici aspetti positivi
del Servizio Civile. “È un’ottima esperienza per i giovani,
perché  innanzitutto  possono  avere  un  primo  approccio  al
lavoro, anche con diversi benefici in termini di flessibilità.
Si tratta di un percorso che può aiutare a inserirsi nel mondo
lavorativo, perché si acquisiscono competenze e esperienza. E
poi anche dal punto di vista relazionale. Per esempio nel caso
dei circoli Ancescao i giovani hanno la possibilità di entrare
in contatto con gli anziani e capire le loro necessità e i
loro bisogni, cosa che, aldilà della famiglia, non è così
usuale”.

Relazionarsi  a  persone  di  un’altra  fascia  d’età  è  un
arricchimento  per  i  giovani,  una  sorta  di  formazione,  e
dall’altro lato anche gli anziani possono imparare da loro
creando così delle sinergie mutualmente proficue.
Secondo  Albano,  considerando  le  difficoltà  odierne  per  i
giovani ad accedere al mondo del lavoro e tutti gli aspetti
positivi che questa esperienza reca con sé, il Servizio Civile
è senz’altro un ottima opportunità, “una bella esperienza che
consiglio a tutti!”.



“Bella Vez”: il progetto di
Arci  per  un  welfare  di
comunità per la terza età
Arci Bologna lancia il progetto Bella vez: brisa fer l’esèn
per rigenerare i legami tra le persone anziane, sperimentare
un welfare di prossimità che possa aiutarli nel ritrovare
forme di socialità e di svago, superare la paura e trovare un
contesto attento e accogliente, capace di saper rispondere
anche a condizioni gravi di fragilità e solitudine.

L’idea è di sviluppare durante tutto l’anno un intervento
innovativo che
ha già mosso i primi passi in queste settimane all’interno del
Circolo Arci Benassi, circolo storico della città e punto di
riferimento all’interno del Quartiere Savena per gli anziani e
non solo.

Il  cuore  del  progetto  ruota  attorno  a  una  commistione  di
attività di carattere culturale e ricreativo accanto a un
servizio sanitario/assistenziale di tipo informale, sviluppato
insieme alla Cooperativa Cadiai, e che vede anche la presenza
di diverse figure professionali impiegate: un Care Manager e
due operatrici di comunità.

Le  attività  previste  sono  varie  e  si  avvalgono  della
collaborazione  di  associazioni  e  altre  realtà.  Tutti  i
mercoledì,  al  Circolo  Arci  Benassi,  dalle  14  alle  15.30,
Cantieri Meticci promuove il laboratorio “Voci di Città”, un
appuntamento settimanale in cui chiunque può raccontare “la
sua  Bologna”  a  partire  dalle  immagini  in  bianco  e  nero
dell’archivio della Cineteca di
Bologna con il fine di intrecciare insieme le memorie delle
persone e della città in un mosaico collettivo di foto, voci e
testi.
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Tutti i martedì, invece, dalle 9.30 alle 11.00, le operatrici
di comunità di Arci Bologna propongono il percorso “Ciacarèr
tra taccuini”: ci si incontra al Circolo per fare colazione
insieme,  per  discutere  e  chiacchierare,  per  co-progettare
momenti culturali e ricreativi.

Insieme alla Cineteca di Bologna e al Teatro Arena del Sole,
verranno
organizzate tre visite guidate: si parte il 27 maggio, dalle
10 alle 11, con la “gita” alla Biblioteca Renzo Renzi di
cinema e fotografia in Cineteca; il 3 giugno, alle 17, il
progetto prevede la visita guidata al Teatro Arena del Sole e
un aperitivo a seguire nel Chiostro del teatro; infine il 16
giugno, dalle 10 alle 11, si andrà alla scoperta della mostra
“Pierpaolo Pasolini. Folgorazioni figurative” nel sottopasso
di Piazza Re Enzo.

Infine la Cooperativa Cadiai è presente settimanalmente al
Circolo Arci Benassi con il progetto “Come Te”, un punto di
ascolto  per  aiutare  gli  anziani  a  orientarsi  tra  i  vari
servizi a disposizione nel territorio (assistenza, consegna
dei  pasti,  accompagnamento  a  visite  mediche,  ecc..).  Il
servizio è disponibile il lunedì e il giovedì dalle 10.30 alle
12.00.

Per maggiori informazioni >>

“Riapriamoci  di  nuovo…  al
centro”.  Intervista  a  Gino
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Mazzoli
Negli ultimi due anni la pandemia ha messo in difficoltà e
limitato  tanti  spazi  e  occasioni  di  socialità,  creando
particolare  disagio  alle  persone  più  fragili.  Ora  che
l’emergenza si è relativamente stabilizzata la necessità di
aprire una riflessione e di mettere in atto progetti concreti
è più urgente che mai. È in quest’ottica che è stato elaborato
il  progetto  “Riapriamoci  di  nuovo…  al  centro”,  finanziato
dalla Regione Emilia-Romagna e promosso da Ancescao Emilia-
Romagna in collaborazione con Arci. Gino Mazzoli, professore
all’Università Cattolica, è impegnato in questo progetto e ce
l’ha raccontato in questa intervista.

Com’è nata l’idea di “Riapriamoci di nuovo… al centro”?
Con la pandemia molti circoli hanno dovuto chiudere e questo
ha determinato l’isolamento e in molti casi la disperazione di
tante persone anziane. Alle difficoltà create dalla pandemia
si sono aggiunti i carichi normativi che la nuova legge di
riforma sul terzo settore impone anche ad associazioni molto
piccole. Inoltre nelle APS spesso c’è  una quota fisiologica
di iscritti con affiliazione debole perché la loro adesione è
legata solo allo svolgimento di attività specifiche più che
all’impegno sulle idee guida dell’associazione: l’unione di
tutti  questi  fattori  ha  portato  a  una  battuta  d’arresto
importante delle attività e delle iscrizioni ai  circoli.

La ripresa non può consistere solo nei ristori per tenere in
piedi i circoli, anche perché i problemi che affrontano non
sono  legati  essenzialmente  ai  fondi,  ma  alla  povertà  di
relazioni e alle chiusure. Più che richiedere finanziamenti
era  importante  trovare  sostegno  dalla  Regione  per  portare
avanti  delle  sperimentazioni  che  si  concentrassero  sulle
modalità con cui mantenere attiva la cruciale funzione sociale
dei centri anche in condizioni critiche.

Quali sono le attività e gli obbiettivi del progetto?
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L’idea guida  del progetto è ripensare parzialmente alcune
attività dei centri per recuperare le persone che hanno smesso
di frequentare i circoli. Per fare questo stiamo conducendo
insieme ad Arci un sondaggio in diversi centri e circoli:
 interviste a presidenti e a campioni di iscritti che hanno
smesso di  frequentare per capire le motivazioni che gli hanno
portati ad abbandonare l’associazione e le condizioni alle
quali riprenderebbero a frequentare. Alcune persone ad esempio
sono state frenate dalle restrizioni per la pandemia, altre da
lutti,  altri  ancora  rappresentano  una  fascia  di  calo
fisiologico  legato  a  cambiamenti  di  abitudini.

A che punto siete e cosa verrà fatto in futuro?
La rilevazione è quasi conclusa e verrà restituita attraverso
un report in autunno. La fase successiva del progetto, che
partirà a breve, consiste nella scelta di alcune sedi in cui
sperimentare nuove modalità che consentano alle persone di
ritornare  a  frequentare  i  centri.  Questa  sperimentazione
pensiamo  possa  offrire  spunti  utili  anche  per  altre
associazioni: per questo la Regione ha dato fiducia al nostro
progetto che si concluderà nella prossima primavera.

Quali sono le difficoltà che vi siete trovati ad affrontare?
Bisogna considerare che questo ripensamento del lavoro dei
circoli è un’occasione per rivisitare le modalità di adesione
all’associazione  e  il  nostro  funzionamento  interno.  Ciò  
inevitabilmente può collidere con abitudini consolidate. Così
alcuni presidenti di centro hanno faticato ad aprire le loro
porte all’esplorazione. Va tenuto presente che i nostri centri
hanno  caratteristiche  piuttosto  differenti:  ve  ne  sono  di
quelli  che  rappresentano  il  centro  del  paese  (o  del
quartiere), in grande sintonia e intreccio con tutto ciò che
accade nel territorio; altri propongono attività tradizionali
(ballo, carte, gite, …) con un’alta intensità relazionale,
svolgendo  la  funzione  cruciale  di   manutenzione  del  tono
psichico di una fascia di popolazione in costante aumento;
 altri infine propongono tante attività anche importanti, ma 



giustapposte, poco integrate tra loro. E tra i circoli di
quest’ultimo  tipo  che  sembra  più  difficile  trovare
disponibilità  a  ripensarsi.  Comunque  sono  ottimista  sulla
riuscita di questo  progetto, che ha del resto una valenza
strategica del tutto peculiare: sostenere le persone sul piano
psicologico e sociale in un tempo pandemico è cruciale, perché
il  sostegno  esclusivamente  economico  e  sanitario  (pur
ineludibile)  rischia  di  tenere  in  piedi  degli  zombi.

Careviger Day 2022, a maggio
la dodicesima edizione
Torna il Careviger Day 2022, il ciclo di incontri promosso da
Regione Emilia-Romagna, Unione Terre D’Argine e Anziani e non
Solo scs, a coloro che si prendono cura dei propri cari.
Quattro giornate di lezioni e convegni gratuiti, in programma
su Zoom e YouTube il 6, il 13, il 19 e il 27 maggio, dalle
15.00 alle 17.00.

La dodicesima edizione della rassegna dedicata al careviger
familiare  giunge  al  termine  di  un  altro  anno  difficile,
caratterizzato dalle conseguenze della pandemia che continuano
a  impattare  su  bisogni  e  modalità  di  cura.  Si  avverte,
infatti,  la  necessità  di  passare  dall’emergenza  a  riforme
strutturali in grado di individuare percorsi assistenziali che
rispondano a bisogni complessi, in un’ottica di continuità, di
prossimità e di valorizzazione delle risorse professionali e
di quelle del careviger familiare e informale.

Di seguito il programma delle quattro giornate del Careviger
Day 2022 che si terranno tutte online, dalle 15.00 alle 17.00:

–  “Verso  una  riforma  del  sistema  nazionale  dei  servizi  a
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favore  di  anziani  non  autosufficienti”,  venerdì  6  maggio,
modera Loredana Ligabue, esperta di cura familiare;

–  “Giovani  careviger:  è  tempo  di  politiche  di  sostegno”,
venerdì 13 maggio, modera Lalla Golfarelli, Presidente Carer
APS Caregiver Familiari Emilia Romagna;

– “Sostenere la cura di chi lavora”, giovedì 19 maggio, modera
Federico Boccaletti, Vice Presidente Anziani e non solo scs

–  “Decadimento  cognitivo:  conoscere,  prevenire,  sostenere”,
venerdì 27 maggio, modera Licia Boccaletti, Presidente Anziani
e non solo scs.

Scarica il programma in pdf >>

Per iscriversi ad uno o più eventi contattare la segreteria
organizzativa di Anziani e non Solo:

Tel. 059645421
info@anzianienonsolo.it
Whatsapp: 3939096596

“La Resistenza” non si ferma:
il Centro sociale di Ferrara
riapre  con  tante  iniziative
organizzate da un gruppo di
giovani
Dalla via della Resistenza a Ferrara in cui si trova, prende
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il nome il circolo ANCeSCAO e Centro sociale “La Resistenza“,
un luogo di incontro e di produzione di cultura, di socialità
e solidarietà. Milvia Migliari, Presidente del Coordinamento
Provinciale ANCeSCAO di Ferrara, ricorda che per anni questo
Centro è stato un punto di riferimento per gli anziani e le
anziane che lo hanno frequentato e gestito.

Nel 2011 è subentrato un gruppo di persone più giovani, sui
40-50 anni. Nel corso degli anni si sono succeduti vari gruppi
di gestione, la cui età è scesa gradualmente. D’altronde,
spiega  Migliari,  “il  Centro  si  trova  in  prossimità  del
quartiere  universitario  e  per  questo  motivo  è  molto
frequentato  da  giovani  studenti  e  studentesse”.

Oggi il gruppo attivo nell’organizzazione de La Resistenza è
costituito da circa una trentina di persone, che hanno in
media 25 anni. Francesco Ganzaroli, Presidente del Centro,
sottolinea  la  collegialità  e  l’autogestione,  chiarendo  che
“tutto  il  lavoro  è  collettivo  e  ciascuno  ha  la  stessa
importanza”.

Proprio per questo “il principio guida de La Resistenza è
sempre  stata  l’intergenerazionalità”  continua  Ganzaroli,
“principio che ora vogliamo rilanciare, perché purtroppo dopo
il  Covid  gli  anziani  e  le  anziane  sono  sempre  meno.
L’obbiettivo è invece quello di creare un luogo in cui trovare
socialità e condivisione dai primissimi anni di vita fino alla
maturità”. Milvia Migliari concorda e aggiunge che “anche come
volontari  la  partecipazione  è  sempre  più  scarsa  tra  gli
anziani, però vedere l’energia dei giovani ci dà tantissima
fiducia e noi stiamo cercando di aiutarli in ogni modo”.

Durante i primi mesi della pandemia, come tutti i luoghi di
aggregazione,  anche  La  Resistenza  ha  dovuto  far  fronte  a
diverse  difficoltà,  tra  chiusure  e  limitazioni.  Ganzaroli
spiega come sia “venuto a mancare il substrato su cui basare
una  programmazione  delle  iniziative,  non  si  riusciva  a
intravedere  la  possibilità  di  poter  fare  qualcosa.  Senza
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contare l’aspetto economico che è sempre stato molto sentito
dal Centro e per cui in questo periodo sono stati fatti degli
sforzi enormi”.

“Negli ultimi due anni La Resistenza è stata sostanzialmente
chiusa, ma abbiamo comunque potuto realizzare un’iniziativa
che è andata molto bene e che diventerà il nucleo centrale su
cui  basarci  in  futuro.  Abbiamo  creato  un  Banco  di  Mutuo
Soccorso, che si occupa di raccogliere e distribuire beni
alimentari per sopperire alle difficoltà economiche e sociali
legate al Covid”.

Un progetto nato per consolidare il ruolo de La Resistenza
all’interno della comunità, “a contatto con il sociale, non
assistenzialista ma volto a creare delle connessioni tra la
cittadinanza, soprattutto in un periodo di isolamento come
quello che abbiamo vissuto e che stiamo ancora attraversando”
spiega Ganzaroli. Ora il Banco di Mutuo Soccorso diventerà un
centro di raccolta e distribuzione fisico di beni alimentari
per continuare l’attività avviata durante la pandemia. Sarà
inoltre  attivo  un  punto  analogo,  “uno  showroom  della
gratuità”,  ma  destinato  alla  raccolta  di  abiti.

Nonostante  le  difficoltà,  “anche  a  livello  burocratico”
ricorda Migliari, La Resistenza non si ferma e il gruppo sta
riorganizzando  tante  diverse  attività  insieme  a  tutte  le
realtà che hanno sempre orbitato attorno al Centro. Le idee e
la voglia di fare non mancano. Ganzaroli racconta i diversi
progetti: “abbiamo in programma attività di vario tipo, che
siano ludiche, come aperitivi e concerti di autofinanziamento,
o attività culturali e di aggregazione”.

“Insieme a LINK – Studenti Indipendenti Ferrara abbiamo aperto
un’aula  studio  autogestita.  Con  altre  associazioni
studentesche come OUT+, attiva per i diritti della comunità
LGBTQIA+, abbiamo organizzato un laboratorio cinematografico
indipendente con una forte connotazione di approfondimento”. E
ancora laboratori di serigrafia, di teatro, un gruppo di danza



e una biblioteca.

Tra i progetti futuri ci saranno anche tanti corsi, “che hanno
funzionato in passato e che vorremmo riproporre, come i corsi
di yoga, di lingue, workshop e altre attività che garantiscano
un rapporto diretto con la cittadinanza” dice Ganzaroli.

La Resistenza sta organizzando la riapertura proprio in questi
giorni e, spiega Ganzaroli “stiamo già riscontrando un grande
bisogno e una grande voglia da parte delle persone di trovare
uno spazio di confronto e di partecipazione. Creare questo
spazio equivale per noi a rivendicare un forte ruolo politico
all’interno del quartiere e della cittadinanza”.

Un  video  per  aiutare  gli
anziani con lo SPID
Dry-Art ha realizzato per il Quartiere Borgo Panigale-Reno un
video per aiutare gli anziani e le anziane a comprendere le
funzionalità  e  le  modalità  di  attivazione  dello  SPID,  il
Sistema Pubblico di Identità Digitale.

L’iniziativa  nasce  da  una  collaudata  esperienza
dell’associazione nell’ambito dell’assistenza digitale, molti
sono gli sportelli e le formazioni attivate sul territorio
bolognese  per  supportare  i  cittadini  e  le  cittadine
nell’espletamento  dei  servizi  online  della  Pubblica
Amministrazione.

La  regia  è  di  Massimiliano  Martines,  la  sceneggiatura  di
Roberto Passaro, le riprese e il montaggio di Federico Lampis,
gli interpreti sono Dorina Cavallaro e Roberto Passaro. Una
produzione  Dry-Art,  con  il  contributo  del  Quartiere  Borgo
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Panigale-Reno del Comune di Bologna.

Per vedere il video >>

https://www.youtube.com/watch?v=j7QwJhCfFYk&ab_channel=DryArt

